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DECISIONE (UE) 2019/864 DEL CONSIGLIO 

del 14 maggio 2019 

relativa alla posizione da adottare a nome dell'Unione europea nell'ambito dell'Organizzazione per 
la conservazione del salmone dell'Atlantico settentrionale (NASCO), e che abroga la decisione del 
26 maggio 2014 relativa alla posizione da adottare a nome dell'Unione nell'ambito 

dell'Organizzazione per la conservazione del salmone nell'Atlantico settentrionale (NASCO) 

Il CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, in combinato disposto con l'articolo 
218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Con la decisione 886/82/CEE del Consiglio (1) l'Unione ha concluso la convenzione per la conservazione del 
salmone nell'Atlantico settentrionale (2) («convenzione NASCO»), che ha istituito l'Organizzazione per la conser­
vazione del salmone dell'Atlantico settentrionale (NASCO). 

(2)  Il consiglio della NASCO, coadiuvato da tre commissioni (la commissione per l'America settentrionale, la 
commissione per l'Atlantico nord-orientale e la commissione per la Groenlandia occidentale), è l'organismo 
istituito dalla convenzione NASCO per la conservazione, la ricostituzione, l'incremento e la gestione razionale del 
salmone dell'Atlantico per mezzo della cooperazione internazionale. Il consiglio della NASCO adotta misure di 
conservazione e di gestione per gestire le risorse di pesca che rientrano nella sua sfera di competenza. Tali misure 
possono diventare vincolanti per l'Unione. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) dispone che l'Unione deve garantire 
la sostenibilità ambientale a lungo termine delle attività di pesca e di acquacoltura e una gestione di tali attività 
che sia consona agli obiettivi nel conseguire vantaggi a livello socioeconomico e occupazionale e nel contribuire 
alla disponibilità dell'approvvigionamento alimentare. Esso dispone inoltre che l'Unione deve applicare l'approccio 
precauzionale alla gestione della pesca e adoperarsi per garantire che lo sfruttamento delle risorse biologiche 
marine ricostituisca e mantenga le popolazioni delle specie catturate al di sopra dei livelli in grado di produrre il 
rendimento massimo sostenibile. Detto regolamento dispone altresì che l'Unione deve adottare misure di gestione 
e di conservazione basate sui migliori pareri scientifici disponibili, promuovere lo sviluppo delle conoscenze e 
delle consulenze scientifiche, eliminare gradualmente i rigetti in mare e promuovere metodi di pesca che contri­
buiscano a rendere la pesca più selettiva e ad evitare e ridurre, per quanto possibile, le catture indesiderate 
nonché a contenere l'impatto della pesca sull'ecosistema marino e sulle risorse alieutiche. Inoltre, il regolamento 
(UE) n. 1380/2013 dispone specificamente che tali obiettivi devono essere perseguiti e tali principi applicati 
dall'Unione nella conduzione delle sue relazioni esterne in materia di pesca. 

(4)  Come indicato nella comunicazione congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza e della Commissione europea «Governance internazionale degli oceani: un'agenda per il futuro dei 
nostri oceani» e nelle conclusioni del Consiglio relative a tale comunicazione congiunta, la promozione di misure 
volte a sostenere e aumentare l'efficacia delle organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP) e, se del 
caso, migliorarne la governance è fondamentale per l'azione dell'Unione in tali consessi. 

(5)  La comunicazione della commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni «Strategia dell'UE per la plastica in un'economia circolare» fa riferimento 
a misure specifiche per ridurre l'inquinamento marino e da plastica, nonché la perdita o l'abbandono in mare di 
attrezzi da pesca. 

(1) Decisione del Consiglio, del 13 dicembre 1982, relativa alla conclusione della convenzione per la conservazione del salmone nell'A­
tlantico settentrionale (GU L 378 del 31.12.1982, pag. 24). 

(2) GU L 378 del 31.12.1982, pag. 25. 
(3) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
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